
COMUNICATO STAMPA 
 
DONNE E LAVORO AL CENTRO DELL’ATTENZIONE IN CONSIGLIO REGIONALE.  

Il 4 marzo il Consiglio regionale ha approvato all’unanimità la proposta di legge 
che istituisce un fondo di solidarietà per fornire il patrocinio legale alle donne 
vittime di violenza e di maltrattamenti. 

Il provvedimento, presentato dalle sette consigliere regionali e illustrato in Aula 
dalle prime firmatarie, appartenenti ai gruppi Verdi e FI, stanzia un milione di 
euro l’anno per il biennio 2008 e 2009 per coprire le spese di assistenza legale 
o costituzione di parte civile per tutelare i diritti e la dignità delle donne 
vittime. 
I dati in Piemonte - hanno fatto notare le relatrici - evidenziano la necessità di 
un provvedimento di tale portata, dal momento che “le donne tra i 14 e i 59 
anni che negli ultimi tre anni hanno subito reati a sfondo sessuali sono state 
vittime per il 9% di violenze verbali, per il 4,1% di molestie fisiche, per il 3,1% 
di atti di esibizionismo e per lo 0’6% di stupro o tentato stupro”. “L’intento 
della legge - hanno aggiunto - è fornire un aiuto concreto alle vittime di 
violenza non solo nell’eventuale percorso in sede giudiziaria ma anche a 
sostegno dei costi di assistenza legale che le vittime potrebbero dover 
affrontare, ad esempio, per giungere a una controversia giudiziaria”. 

La legge prevede anche la stipula di una convenzione tra Regione e Ordini degli 
avvocati dei Fori piemontesi per predisporre e rendere accessibile un elenco di 
avvocati con esperienza e formazione continua specifica nel settore. 
I criteri per l’erogazione dei fondi saranno stabilite da un apposito regolamento 
della Giunta, stilato dopo aver consultato la competente Commissione 
consiliare. 

Soddisfazione per l’approvazione della legge è stata espressa anche dalla 
Consulta delle Elette e dalla Consulta Femminile regionale, la cui presidente ha 
ricordato la recente campagna di sensibilizzazione contro la violenza promossa 
dalla Consulta, per aiutare le vittime a trovare il coraggio di uscire dal silenzio. 

 


